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Funzionalità, apertura, incontro. Sono queste le parole cardine di un progetto di stazione
ferroviaria unica in Italia,  pensata e realizza in pieno fascismo. Parole che,  non rivelate
direttamente  al  committente,  hanno  compiuto  il  miracolo  di  avere  uno  dei  pochissimi
esempi di architettura direttamente connessa con le avanguardie del pensiero modernista
europeo. Michelucci pensa una stazione come una piazza aperta dove la città e suoi abitanti
possano avere con l'altro, “lo straniero”, venuto per vari motivi a visitarla e percorrerla, un
incontro. Una piazza che, idealmente, connette il mondo intero, con il cuore di una città
culla dell'umanesimo artistico e culturale europeo. In questo pensiero e in questo luogo, che
ancora una volta è simbolo e funzione, vengono dunque giustamente celebrate le virtù di un
architetto  che ha avuto nel  suo pensare  e nel  suo fare,  l'idea  di  una architettura  diretta
espressione delle necessità umane. 

Apertura e incontro, sono anche le caratteristiche dell'intervento proposto da Kinkaleri in
occasione dell'anniversario della stazione di Santa Maria Novella dove vorremmo collocare
4  performer  che  in  una  durata  prestabilita  di  circa  due  ore  a  momenti  intermittenti
percorrano il luogo nelle sue traiettorie naturali incontrando altri corpi che, in transito nella
loro quotidianità, possano innescare nella casualità dell'attimo una relazione personale nel
luogo che li accoglie. Le modalità di questo incontro sono quelle di un corpo educato ad una
relazione non verbale dettata dall'invenzione, da parte di Kinkaleri, di un codice gestuale
che trasforma direttamente le lettere dell'alfabeto in gesti semplici e le parole in movimento
coreografico,  per  aprirsi  nell'occasione  fortuita  ed  accostare  dei  corpi  su  un  piano  di
comunicazione  immediata.  L'incontro  diventa  cosi  esperienza  diretta,  di  una  parola  che
diventa corpo in movimento, per qualcuno che nel suo percorso coglie l'occasione di una
relazione che si impianta nel tempo e nello spazio, proponendo rapporti di relazione che
oltrepassano i significati per concedersi nell'immediatezza di una dinamica, nelle direzioni
di  uno  sviluppo  di  forze,  nella  potenza  di  una  intensità.  L'azione  proposta  non  ha
l'intenzione di mimetizzarsi ma la volontà di rendersi  manifesta intervenendo nel flusso dei
percorsi e delle relazioni che un luogo, come una stazione ferroviaria, ha nel suo specifico
funzionale o, come in questo caso, nella sua condizione di evento. Oltre la comunicazione,
si  insinua  cioè,  anche  la  possibilità  di  una  legittimità  contemplativa  di  un  corpo
performativo fuori dalle righe e dagli spazi ordinari di musei o gallerie, per poter esistere
direttamente  nelle  vicinanze  “dell'altro”  che  si  concede  alla  visione,  o  alla  percezione
immediata dell’ingombro, del movimento e  del respiro. 

KINKALERI  nasce  a  Firenze  nel  1995.  Gruppo  che  opera  da  sempre  fra  sperimentazione  teatrale,  ricerca  sul
movimento, performance, installazioni, allestimenti, materiali sonori, cercando un linguaggio non sulla base di uno stile
ma  direttamente  nell’evidenza  di  un  oggetto.  I  lavori  del  gruppo  hanno  ricevuto  ospitalità  presso  numerose
programmazioni in Italia e all’estero in festival e gallerie (Kunsten Festival des Arts e Centre Pompidou tra gli altri).
Nel 2002 la compagnia riceve il  “PREMIO LO STRANIERO Scommesse per il  futuro”, il  PREMIO UBU per lo
spettacolo <OTTO> come miglior spettacolo di teatrodanza. Da gennaio 2001 la sede operativa si è trasferita a Prato
nello spazioK,  dove affiancano alla attività produttiva anche quella di promotori di eventi e residenze artistiche sotto il
nome  di  Is  It  My  World?.  Il  gruppo  è  formato  attualmente  da  Massimo  Conti,  Marco  Mazzoni,  Gina  Monaco.
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http://www.kinkaleri.it/





